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COMITATO DEI NOVE

Mercoledì 23 ottobre 2013.

Conversione in legge del decreto-legge 31 agosto

2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle

pubbliche amministrazioni.

Emendamenti C. 1682-A Governo, approvato dal

Senato.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
13.10 alle 13.30 e dalle 17.25 alle 18.10.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 107 del 21 otto-
bre 2013, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 52, seconda colonna, penul-
tima riga, deve leggersi: « Marco Di Ste-
fano » in luogo di « Di Stefano;

a pagina 65, prima colonna, sesta riga
deve leggersi: « Paris, De Mita, Giancarlo
Giordano, Famiglietti » in luogo di: « Paris,
De Mita, Giordano »;

a pagina 67, seconda colonna, quat-
tordicesima riga, deve leggersi: « 4.99 Pic-
cione, Ribaudo, Lauricella, Culotta » in
luogo di « 4.99 Ribaudo, Piccione, Cu-
lotta »;

a pagina 103, prima colonna, quat-
tordicesima riga, dopo le parole: « * 8.19
(Nuova formulazione) Polverini » aggiun-
gere la seguente: « (Approvato) »;

sempre a pagina 103, prima colonna,
venticinquesima riga, dopo le parole:
« * 8.5 (Nuova formulazione) Rosato,
Fiano » aggiungere la seguente: « (Appro-
vato) »;

a pagina 107, prima colonna, terzul-
tima riga, deve leggersi: 8.0.7. De Menech,
Borghi, Sbrollini, Dellai, Zardini, Bruno
Bossio, Pastorelli, Marguerettaz, Taricco,
Realacci, Martella » in luogo di: « 8.0.7. De
Menech, Borghi, Sbrollini, Dellai, Zardini,
Bruno Bossio, Pastorelli, Marguerettaz,
Taricco, Puppato, Realacci, Martella;

a pagina 107, seconda colonna, di-
ciottesima riga, dopo le parole: « 10.9 Fab-
bri » aggiungere la seguente: « (Appro-
vato) »;
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a pagina 138, prima colonna, dician-
novesima riga deve leggersi: « 11. 34.
Oliaro, Matarrese » invece di: « * 11. 34.
Oliaro, Matarrese »;

a pag. 138, prima colonna, dopo la
diciannovesima riga, il testo dell’emenda-
mento 11.16 è sostituito dal seguente:

« All’articolo 11 apportare le seguenti
modifiche:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente: « 1. Il comma 1 dell’articolo 188-
ter del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, è sostituito dal seguente: « 1. Sono
tenuti ad aderire al sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di
cui all’articolo 188-bis, comma 2, lettera
a), gli enti e le imprese produttori iniziali
di rifiuti speciali pericolosi con più di dieci
dipendenti, con esclusione dei soggetti di
cui al comma 8 dell’articolo 212, e gli enti
o le imprese che raccolgono o trasportano
rifiuti speciali pericolosi a titolo profes-
sionale compresi i vettori esteri che ope-
rano sul territorio nazionale, o che effet-
tuano operazioni di trattamento, recupero,
smaltimento, commercio e intermedia-
zione di rifiuti urbani e speciali pericolosi,
inclusi i nuovi produttori che trattano o
producono rifiuti pericolosi. »;

e conseguentemente:

b) dopo il comma 1 inserire il se-
guente comma:

« 1-bis. I commi 2 e 3, dell’articolo
188-ter del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 sono soppressi. »;

c) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« 2. Dal 1o marzo 2014 gli enti o le
imprese che raccolgono o trasportano ri-
fiuti pericolosi a titolo professionale com-
presi i vettori esteri che operano sul
territorio nazionale, con esclusione dei
soggetti di cui al comma 8 dell’articolo 212
del decreto legislativo 152/2006, o che
effettuano operazioni di trattamento, re-
cupero, smaltimento, commercio e inter-
mediazione di rifiuti pericolosi, inclusi i

nuovi produttori, aderiscono alla fase spe-
rimentale di operatività del sistema le cui
modalità e procedure verranno definite
con successivo decreto del Ministro del-
l’Ambiente e della tutela del territorio e
del mare, d’intesa con le categorie inte-
ressate, da emanarsi entro il 31 dicembre
2013. Il termine della fase sperimentale è
fissato al 31 dicembre 2014, prorogabile
per non oltre 6 mesi con decreto del
Ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorio e del mare. La sperimentazione
è monitorata dal Tavolo tecnico di cui al
comma 13, eventualmente integrato da
esperti indipendenti nominati dal Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, che dovrà verificare e certificare
gli esiti della sperimentazione. »;

d) al comma 3 sostituire le parole « al
3 marzo 2014 » con le seguenti: « all’esito
positivo della fase sperimentale di cui al
comma 2 » e sopprimere le parole « fatto
salvo quanto disposto al comma 8 »;

e) sopprimere i commi 4, 5, 7, 8, 9,
10;

f) sostituire il comma 11 con il se-
guente:

« 11. Le sanzioni per le violazioni di cui
all’articolo 260-bis del decreto legislativo
n. 152 del 2006, relative agli obblighi de-
rivanti dal sistema informatico di con-
trollo della tracciabilità dei rifiuti, sono
sospese fino al termine della fase speri-
mentale di cui al comma 2. Nel periodo di
sperimentazione di cui al medesimo
comma, le imprese sono tenute al rispetto
degli adempimenti di cui agli articoli 189,
190 e 193 del decreto legislativo n. 152 del
2006, con l’applicazione del relativo re-
gime sanzionatorio nella versione previ-
gente alle modifiche introdotte dal decreto
legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 e
s.m.i. »;

g) dopo il comma 11 aggiungere i
seguenti:

« 11-bis. Le sanzioni per le violazioni di
cui all’articolo 260-bis del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, compiute successiva-
mente alla sospensione di cui al comma
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11, sono ridotte ad un ottavo del minimo
se il pagamento della sanzione viene ese-
guito nel termine di trenta giorni dalla
data della sua contestazione. Il pagamento
della sanzione ridotta deve essere eseguito
contestualmente alla eliminazione, da
parte del soggetto obbligato, della relativa
fattispecie che ha determinato la sanzione.

11-ter. Le somme di cui all’articolo 4
del decreto ministeriale 17 dicembre 2009
e s.m.i., versate dai soggetti di cui all’ar-
ticolo 3 del decreto ministeriale medesimo
a titolo di contributi di iscrizione al SI-

STRI per le annualità 2010, 2011 e 2012
sono restituite ovvero utilizzabili in com-
pensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n, 241.
11-quater. Le disposizioni di attuazione del
comma 11-ter sono adottate con decreto
del Ministro dell’ambiente di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze
avente natura non regolamentare, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

11. 16. Matteo Bragantini, Fedriga, Gri-
moldi, Invernizzi, Prataviera, Allasia ».
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